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L E G I S L A T U R A XVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 8 8 7 

che lo Stato abdichi ì proprìi intangibili diritti, 
i proprii immutabili doveri, abdichi la sua inde-
fettibile missione di luce, di progresso, di civiltà 
{Benìssimo ! Bravo!). 

Presidente- L'onorevole ministro dell'interno 
ha facoltà di parlare, 

Crìspi, ministro dell'interno. (Segni d'attenzione). 
Dopo le dichiarazioni fatte dal mio collega ed 
amico il ministro guardasigilli, non avrei nulla 
da aggiungere. Quello che egli pensa, lo pen-
sano tutti coloro i quali siedono su questi ban-
chi {Quello dei ministri). 

Il ministro dell'interno non ha che un dovere: 
quello di rispettare e di far rispettare la legge. 

Lo Statuto e la legge del 13 maggio 1871 de-
terminano diritti e doveri, e stabiliscono per la 
Chiesa e per lo Stato attribuzioni che noi non 
violeremo. 

Lo Stato moderno non teme il contatto del cat-
olicismo. Noi abbiamo piena fede nella spontanea 
azione della libertà, e siamo certi che nel cozzo 
delle diverse opinioni quelle rappresentanti il pro-
gresso trionferanno» 

Noi non domandiamo conciliazioni, ne ce ne 
occorrono, perchè lo Stato non è in guerra con nes-
suno (Benissimo !). Nè sappiamo ne vogliamo sa-
pere quello che si pensa in Vaticano. 

Leone XIII non è un uomo comune. I tempi 
maturano*, essi che mitigano, che estinguono le più 
fiere avversioni, potrebbero anche avvicinare 
Chiesa e Stato. Di parte nostra, però, nulla sarà 
toccato al diritto nazionale sancito dai plebisciti 
{Benissimo /). L'Italia appartiene a se stessa, a se 
sola, e non ha che un unico capo: il Re. (Vivis-
sime approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bovio per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

BOVIO, Sono lieto dell'inopportunità della mia in-
terrogazione, che ha dato luogo all'o pp or tun i ss i ma 
risposta dell'onorevole Zanardelli; e sono lieto an-
che delle dichiarazioni dell'onorevole Crispi, che 
rivendicano allo Stato la sovranità. E se egli ha 
parlato di fatare possibili conciliazioni, la sua 
parola è stata così decisiva intorno alle cose pre-
senti, che gli si può perdonare la conj otturale 
previsione. 

Io sono contento delle risposte dei ministri, 
sebbene vegga alcune reticenze, che gli uomini di 
Governo debbono imporre a sè stessi, e non ho 
altro da aggiungere (Benissimo ! Bravo!). 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Bovio, (Commenti e conversazioni ani-
matissime). 

Seguito della discussione sello siala eli preci-
sione del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l'esercizio 1 8 8 7 - 8 8 , 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sullo stato di previsione della 
spesa per il Ministero dell' istruzione pubblica per 
l'esercizio 1887-88. 

La discussione rimase sospesa al capitolo 37. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'ono-

revole Elia. 
Elia. Tutto quello che ieri udimmo ripetere da 

ogni parte delia Camera su questo capitolo della 
istruzione secondaria dimostra sempre più quanto 
sia a deplorarsi il sistema vigente di sperequa-
zione fra regione e regione, su questo ramo della 
pubblica istruzione. 

Avevo quindi ben ragione quando nella discus-
sione generale raccomandavo all'onorevole mini-
stro di trovar modo di fare sollecitamente ces-
sare uno stato di cose veramente doloroso. .Io 
spero che con un po' d'insistenza da parte del 
Governo, il Senato vorrà subito prendere in esame 
il disegno di legge che gli è stato presentato. 

L'onorevole collega ed amico Martini ha vo-
luto fare sapere alla Camera che le Marche e le 
Romagne hanno scuole tecniche governative men-
tre la Toscana non le ha, del che ha mille ra-
gioni di lamentarsi. Ma l'onorevole Martini sa 
che le Marche e le Romagne mai hanno doman-
dato favori. Noi vogliamo un eguale trattamento 
per tutti. Vogliamo la giustizia, e per ottenerla 
l'onorevole Martini può ben associarsi a noi nel 
domandarla. 

E giacche ho facoltà di parlare, mi permetta lo 
onorevole ministro che io gli faccia un'altra rac-
comandazione, e cioè, di voler lasciare ai Consi-
gli provinciali scolastici di stabilire quando deve 
avere principio e quando deve aver fine l'anno 
scolastico. Non mi pare sia necessario dire alla 
Camera le ragioni per cui molti di noi rite-
niamo utile questo provvedimento. Basta accen-
narne alcune: la diversità di clima a cui sono 
soggette le varie regioni d'Italia, le diverse loro 
abitudini. Su questo oggetto sono state presen-
tate delle petizioni alla Camera, ed io sarei grato 
all'onorevole ministro se volesse prendere una 
opportuna risoluzione in proposito. 

, Non essendovi più oratori iscritti.... 
i. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ma, onorevole Bonghi!... Parli. 
Bonghi. Faccio sapere all'onorevole presidente 

che è egli stesso che mi fa parlare. Io ho sentito di 


